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Lo inserzioni giniliziario BI contesimi per 


Linea 0 sp. 1 linca. — Le altro inserzioni 
cCentesiz.i 30 per linea o spazio di linea. 
1l prezzo dhulo associazioni ed inserzioni 
J À y deve essere ubi sca 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
ARLETRATO CENTESIMI 40 


Anno 1870 


Le associazioni si ricevono in Firenze dalla 
Tipografia Egepr Borra, via del Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato dirstto alla detta Tipografia e dai 
principali Libraîi. — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 
mese. 
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della Li marina, 
nità di servizio a seguita 
far tempo Gui novembre 1a70; n 

‘Sam nrico, secondo capo macchini- 
sta id. De callocato a riforma per Prfermità che 
non gli consentono di continuare neì mili 
servizio a-far, tempo dal 16 novembre 1870. 

Con RR. decreti del 13 novembre 1870: 

Libetta cav. Pasquale, capitano di fregata di 
2° cl: nellostato maggiore generale della Regia 
marina, collocato, in aspettativa per motivi di 
famiglia a far tempo dal 1° dicembre 1870; 

Ghigliotti Fffisio, sottotenente di vascello 
nella stato. maggiore ‘generale della R. marina in 
aspettativa, richiamato in attintà di servizio a 
far tempo dal 1° novembre 1870; 

Montese Giuseppe, capo cannoniere di 1° cl. 
nella 1° divisioue del corpo Reali Equipaggi al 
num. di matricola 7093, nominato suttotenente 
nel..personale- degli. ufficiali di arsenale a far 
tampo dal 1° dicembre 1870; 

+ Zicaro Giovanni, sottotenente di vascello nello 
stato giore generale della R. marina, pro- 
mosso lnogotenente di vascello nello stato mag- 

“@iore medesimo a far tempo dal 1° dicembre 
1870; 
Parodi cav. Domenico, id. id., id. id.; 
a Francesco, id. id., id. id; 

Farina Carlo, id. id. sia id; 

Folws Costanzo, id. 1d., id. 1d.; 

Armani Luigi, id. id., id. id.; 

Gavotti Giuseppe, id id, it id.; 

Arsse Antonio, id. id L, ia. id.; 

Quaranta Adolfo, id. id., id. id., 

Frigerio Carlo, id. id., sd. ni 3 

Marselli Luigi, id. id., ia. 

Coltélletti Napo oleone, id. Hi ' id. id; 

Ferracciu Filiberto, i& id,, id. id.; 

Volpe Raffaele, id. id., id. id.; 

Di Palma Giuseppe, id, id. sid, id.; 

Pescetto Eugenio, id. id., id. jd; 

‘ Chionio Angelo, guardia marina di 1° cl. nello 
stato maggiore generale della R. marina, pro- 
mosso sottotenente di vascello nello stato” mag- 
giore medesimo a far tempo nel 1° dicembre 

870; 

; Derchi Benedetto, id. id., id. id.; 
| Comotto Giov. Battista, 14. Da Id; 

Martiri Giovanni, id. id., id. 1 

Giuda Giovanni, id. id., id, id. 

Capasso Vincenzo, id. 54., id. A 

Fergola Salvatore, id. id, 1d. id; 

Bonnefoi Alfredo, id. id., ‘id. id.; 

Acton Francesco, id. id. id. id 

Gallo Giacomo, id. id., id. id; 

nscazi Edoardo, id. id., id. da. 
ivari Aritonio, id. id., ia. id 
lei Agostino, id.. id, id. da: 

patnanio Domenico, id id, id. id.; 

mora Pasquale, id. id., id id; 
vati Ferdinando, id. id, ci id.; 

Zattara Michele, id. id., id.i id; 

Ferracciu Ruggero, id id. +, id. id.; 

Denaro Francesco, id. id., id. id. 

Con R. decreto del 20 novembro 1870: 

Vallega Antonio, scrivano di 1° cl. nel perso- 
nale di segreteria dei coman'h in capo di dipar- 
timento in aspettativa, mchiamato in attività di 
servizio a far tampo dal 1° dicmbre 1870. 


ollocato î oso per anzia- 
i ta di domanda " omanda fattane a 


" . Disposizibni fatte nel personale degli uffici 

- lesterni dell'’Amministpazione del demanio e 

‘delle Lasse : 

: Per R. decreto dell’11 settembre 1870: 
Franchi Nicola, ricevitore del registro a Borgo 

a Mozzano, collocato in, aspettativa per motivi 
i salute. , |. 

» Per R. decreto del 15 settembre 1870: 
Mattericci Pompeo, ricevitore del registro ad 

Osimo, collocato in aspettativa per motivi di fa- 


a R. fiecreto del 25 settembre 1870: 

* Giusino ria, ricevitore del registro & 
Vizzini, collocato in aspettativa per inotivi di 
famiglia. 

Per R. decreto 27 settembre 1870: 

Carta Pietro, ricevitore del registro a Stram- 
Dino, collocato” jn aspettativa per motivi di sa- 
ute. 
a. Per RR. decreti 2 ottobre 1870: 
Menardi Edoardo, ricevitore del registro e 
conservatore delle ipoteche a Varallo, destituito 
delle): 

Gonzales ‘Carlo , controllore all'officio ' del 
follo strabrdinario a Messina, dispensato dal 
servizio. i 
L Per RR. decreti 8 ottobre 1870: 

Nontagna Nicola, ricevitore del registro a 
Melfi, destituito dall'impiego ; 
+ Pucci Fortunato, ispettore demaniale in dispo- 
nibilità, nominato ricevitore del demanio a Pisa. 
i» Per decreti ministeriali 9 ottobre 1870: 
‘’. Bianchi Luigi, ricevitore del registro a Deaio, 
‘trasferito sd Abbiategrasso ; 
Silva Gedeone, id. a Zogno, id. a Desio; 
Biglia Giovanni, id. a Lovere, id. a Zogno; 
Vicario Carlo, id. a Luserna, id. a Lovere; 
Mussi Secondo, id. a Gioiosa Jonica, id. a 
Luserna; 
“a Grai Pietro, id. a Dogliani, id. a Villafranca 
(Forno); 


Vasario Francesco, id. a Romagnano, id. a 
Dogliani; aranzana Lorenzo, id. a Castelletto, id. a 
Rom 


pela Giò Giov. Battista, id. a Vimercate, id. a 
Castelletto d'Orba; 

Stabilini Isidoro, id. a Rho, id. a Vimercate; 

Caire Luigi, id. a Caulonia, id. a Rho; 

Cornini pemigio, id. a Castelnovo nei Monti, 
id. a Langhiran 

Nalli Luigi, id: a San Giovanni in Persiceto, 
id. a Castelnovo nei Monti; 

Vai Ermenegildo, id. a Bronte, id. a San Gio- 
vanni in Persiceto ; 

Paci Antonio, id. a San Marcello, id. a Castel 
del Piano; 

Duranti Domenico, id. ad Orvinio, id. a Sap 
Marcello; 

Tiberii Pietro, id. a Barra, id. a Napoli (2° uf- 
ficio successioni); 

Scioscia Luigi Maria, id. a Muro Lucano, id. 


a Barra; 

Rivera Carlo Alberto, id. a Mileto, id. a Muro 
Lucano; 

Vezzi Andrea, id. a Soriano, id. a Mileto; 

Gancia Giovanni, id. a Bianco, id. a Soriano; 

Del Giudice Gaetano, 1d. ad Ales, id.a Bianco; 

Lado Antonio, id. a Mezzojuso, id. ad Ales; 

Abbate Nicola, id. ad Amatfi, id. a Melfi; 

Pietraroia Antonio, id. ad Arpino, id. ad A- 


Ù 


Lieto Attilio, id. a Buccino, id. ad Arpino; 

Picone Pasquale, id. a Pollica, id. a Buccino; 

Capponi Paolo, conservatore delle ipoteche a 
Pistoia, trasferito a Siena ; 

Zanetti Paolo, ricevitore. del registro ad Ab- 
biategrasso, RO "commesso all'afficio dela 
bollo ordinario di Torino. 

: Per RR. dui 18 ottobre 1870: Ul 

Sersale Francesco, ricevitore del registro £ 
Castellammare di Stabia, destituito dall'impiego; 

Frisicchio Gaetano, id. a Ponza, id.; 

Bussa-Lay Salvatore, ricevitore del demaolo 
a Sassari, collocato a ripeso in seguito a sua 
domanda. 

Per decreti ministeriali 22 ottobre 1870: 

Lenchantin cav. Giacomo, ispettore a Forlì, 
trasferito a Livorno; 
È Brunenghi Ferdinando, id. a Perugia, id.a 

orli; 

fi Giovanni, id. » Avelliao, id. a Pa 


; PA phiotti Enrico, id. a Catanzaro, ia. ad Ave)- 


no; 
Cutinelli Giacinto, id. a Cosenza, id. a Ca- 
tanzaro; 
. Rambaldi Giuseppe, id. a Paola, id. a Co- 
senza; 
Lettera Federico, id. a Montalto Uffugo, id. a 
nola. 


Per decreti ministeriali 25 ottobre 1870: 
Federici Cesare, ricevitore del ‘registro a Guar- 
diagrele, trasferito ad Orsogna; 
Piatelli Ferdinando, id. ad Orsogon , ida 
Guardiagrele. 
Per decreti ministeriali 26 ottobre 1870: 
Massa Eugenio, ispettore a Brindisi, trasfe- 
rito a Pagani; 
ò Maccari Francesco, id. a Pagani, id. a Brin- 
si. 
Per decreto ministeriale 28 ottobre 1870: 
Laino Giov. Batt., ricevitore del registro a 
Pianisi, trasferito a Vinchiaturo. 
Per decreti ministeriali 30 ottobre 1870: 
Rosso Clemente, ricevitore del registro a Ba- 
gara, trasferito a Tricarico; ; 
Neri Pietro Paolo Luigi, id. a Sant'Eufemia, 
id. a Bagnara; 
Rossi Glito, id. a Faenza, id. a Terni. 
Per decreto ministeriale 31 ottobre 1870: 
Pedroni Giulio, aggiunto presso l’ufficio delle 
ipoteche in M:ntova, collocato a riposo in se- 
guito a sus domanda. 
Disposizioni fatte nel corpo delle gnardie do- 
ganali: ‘ 
Per Reali decieti 30 ottobre 1870: 
Lucchese Giov. Batt, brigadiere, promosso a 
sottotenente a Limone ; 
Tinti Goffredo, id., id, a Giulianota ; 
Soldihi Giuseppe, 14, id. a Scalea; 
Motta Carlo, id, id. a Porto Cintanova; 
Festini Giuseppe, id., id. a Terrànova Pau- 
sania. 
Per Reali decreti 16 novembre 1870: 
Galli Luigi, tenente di 1° classe a Mantova, 
collocato a riposo; 
Martino Rosario, id a Carini, id.; 
Pieri Nicola, if. a Genova, id.; 
Jannetti Nicol», tenente di 2° classe a Reg. 
gio Emilie, 1d.; 
Aurej Luig:, il. a Sant'Angelo, id; 
Casella Giov. Batt., id. a Porto Venere, il.; 
Bianchi Giovanni, sottotenente a Castiglione 
della Pegcaia, id. 
Per Reali decreti 20 novembre 1870: 
Boggi Augusto, sergente maggiore nella già 
guardia di finanza pontilicia, nominato sottota- 
nente a Varazze; 
Gasperoni Sinesio, id., id. a Lovere; 
Cappellacci Ermenegildo, id., id. a Voltri. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Vista la legge 22 aprile 1869, n° 5026; 

Visti i RR. decreti del 26 settembre” 1869, e 
20 novembre 1870, n°.5286 e 6072; 

Visto il R. decretò del 4 séttàmbre 1870, 
n° 5852, che approva il regolamento per la ent: 
cuzione della stessa legge sull’ trazione 
del patrimonio dello Stato, es contabilità 
generale; 

In ‘adetnpimento dell'articolo 560 dello stesso 
regolamento ; 

Sulla proposizione del direttore, Banerale del 

‘esoro, 

Determina quanto segue: - 

Art. 1. Gli intendenti di finanza di Bologna, 
Cagliari, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Par- 
ma, Torin) e Venezia sono iocaricati di rila- 
sciare Buoni del Tesoro tratti in anticipazione 
dal direttore generale del Tesoro all’ordine de- 
gl'intendenti medesimi, col visto della Corte dei 
conti. 

Il trasferimento all'ordine degli ‘acquirenti 
sarà fatto mediante girata dagli stessi intendenti 
munita del visfo d'un afficale a ciò delegato 
dalla Corte dei conti. 

Art. 2. L’incarico di cui nell'articolo prece 
dente sarà esercitato dai predetti intendenti per 
tutti i versamenti peracquisto di Buoni del Te- 
saro fatti dal 1° gennaio 1871 in avanti nelle 
Tesorerie provinciali indicate nell’elenco se- 
guente: 


ELENCO 
Ta e. 
Dei Funzionari Delle Tesorerie 
incaricati di rilasciare | incaricate di ricevere 


i Buoni del Tesuro 4 corrispondenti 
versamenti 


——_———+—_ ]-__zn 


Tesoreria Centrale 


Direttore generale 
del Tesoro 


Bologna 
Intendente di Finanza | Ferrara 
di Bologna Forlì 


Pesaro 
Ravenna 


Cagliari 


Sassari 


Intendente di Finanza 
di Cagliari 


Intendente di Finanza 
di Genova 


Genova 
Porto Maurizio 


Intendente di Finanza 
di Napoli 


* x = rotletoì 


Intendente di Finanza 


di Palsrmo 


x 


Palermo 
racusa 
Trapani 


Intendente di Finanza n 


di Parma 


Tan 


Intendente di Finanza 
di Bona” 


è Vena 
"È 


Ro: 
Intendente di Finenia . 


Il presente dn sarà registrato alla Corte 
la Gassetta Ufficiale 
nicato alle Intendenze 
di finanza d Regno perla corrispondente ese- 


dei conti, 0 cage 


del tego d'Italia g c 


cuzione. 


Piacenza - - 
Reggio Emilla 


| Bona Rea 


Tano 


Firenze 10 Hicsinbre 1870. 0 


i î. 


I Ministro: Q. Setta, 


EN 


entrate. 


ecelesiastifo vv . 


Tesorerie «e Cause 


veneto. put 
5. Debiti di n. ssoreria 


a) Buoni «el Tesoro 
in eircolaz:one .,. 
db) Veglia del Tesoro 
in circoldzione . . 
0) Quietanae di fondi 
somministrati in 
circolazione . .. 
d) “onto corrente 
colla Banca Naziu- 
Dale pel puru, di 
500 alito ( egse 
odec R.t! agusw 
1870, numeri 6:85 
05795). i... 
e) Conto'corrunte 
colla Banca Nazio- 
nale pel'mutuo di 
50 mitioni (tegge 
23 agostd 870, nu- 
mero 5833) 4... 
f) Aaticipazione al 
30,0 dla Banca 
Nazionale cuntro 
deposito di bnuni 
del Tesoro, ater 
mini degli articuli 
9 dol Regio deere- 
tò 1° ottgbre 1859, 
e? del 


A) Prodclio netto 
delle obbligazioni 
ecclesiastiche di 
creazione del 1370, 
alienate) a tutto 
novembre 1870, da 
iputarsì al bi- 
Jancio adtivo.187 1. 


| 
Ì 


fronto delle-ri 
cizio 1868 


infstrati 
- toria ggnerale di 

4. Crediti 
bre 1879, cioè: 


«) P: enti 
space I elle: ‘Calise 
depositi e prestiti. 

6) ul sdlagl to della 


ilitare . 

o pe do conto del- 
VA istrazione 
del fon o pelculto 

d) Anticipazionia So- 
cietà di ferrovie . 

#) Fondi fîi scorta ai 
Regi fegni della 
marin 
De i Tesorieri 

Liri] a seguito 
‘dell’ 
delle jcontabilità 
arretràte . 

9) Ns zioni del- 
Va Nesjasti- 

Pa ro gvute in pa- 

cune todi benida 

moftizzare coi 
fondi fiel bilancio 

1871.5. 


2. Pagamenti dalle Tesordrie ‘ 
inarip e straordinaria div 
i 1969 0 1870. . » » - - -1,879,381,715 56 


Tesoreria 


MINISTERO DELLE FINANZE 


pinézione | _GESER 


Situazione délle Tesorerie la sera del pe novembre 


1870. 
TRATA. 


1. Versamenti nelle T'esorerke in conto 
inarie e s 

diverse def bitanci 1869 è 18/0 Lire 1,518, 656,120 57 
2. Alfenazioni « di obbligazioni deli ‘asse 


rdinarie 


‘00000100 


3. Fondi pruvgnienti daglistralci dello 


delle cessate 


Amministrazioni ' degli ex-Stati 
d'iplia. i.e... cesso 
4. Foridi somministrati dai Tesoro 


e debiri fut 


tuanti il 30 novembre n cioè : 


265,529,803 25 
305471 62 


6,134,318 58 


32,000,000 » 
30,910,470 01 


68,243 30 


Girgenti E 
Messina! + 


DEL TESORO 


DA 


96,3DI 024 29 
1,664,508 77 
438,167 84 


823,788,581 79 


2,540,941,403 26 


USCITA. 9 
1. Eccedenza di pagameati in con-, 


sull’eser- 


PRESSE IEICLI 


30 movem- 


f 


3,953,503 80 
283,066 68 


88,778,006 74 
pae 0 
11,350,000 » 


4,098,865 24 


7,067,300 » 


: 
, 


397,720,495 94 


2,074,353 18 


126,768,944 47. 


i dall'Er: 
« lienate 


867. 
Lo all'esercizio 19685 Lacan 138 4Î 


ì BI LL 


Numerario e biglietti di Banca in 
cassa il 30 novembre 1870. . 


eos 


135,045,894 f1 
2,540,941,403 26 


nl ceci 
ammontano ad un i 


PE 
A questo prodotto sonoda aggiun= 

“persi gli interessi al f'aprileo: . La cd 

tobre Î868, 1° aprile e 1° ottobre 181 

e 1° aprile e 1° vttobre LAO Ran 
‘*Bblier obbligazioni non a- 

la sca fenza di quei semestri 25,034,083 57 

Totale L. 196,960,600 82 

Dl'ess: essa somma stia bintinziieenbati chiamati 

troitarono con ap 126 

cazione all’ ese 


"r PESCI 


9441 08 


diall'esercizto 1860, 84/069,373 63( - 199:900,50d SÈ 
Id. all'esercizio 1870» £2,304,650 


Pet 


2»... 


ra: 60,000 » 
Le isa Ùi done dal 1870 alienate a 

* tutto ’ovembre 1870 azcéndono al muer o nominale, d z 

lire 80,100, cos un pla Detto 1 Ire 63,243 30 

da appiiearsi ‘at bilanelo f87fiY+5* *anf «Sent 11 
sanzioni alionate a tutta novembre 1870 delle 
‘Gubligazioni ritrato a tutto novembre — 

1870 .. >» >_155,991,700 700 


Io circolazione at:1° dicembre 1470, da, - 60,630,300 60,$38U,300 


MINISTERO DELL'INTERNO. 
! Avviso di diffidamento. ; 

Si avvisano le Direzioni dei fiornali del Regoò che 
‘il Mifcisterp nca sTatende obbligato a pagare fe as- 
sociazioni che ion ha espressamente ordinate, 

Ciò a 80 -di equivoci per quella Dirazioni di 
giornali che reputano sia foro tovuta il'press Lab 
trp pelsolo fatto d’avere'iniiato il rg, pe- 

fico a codesto Ministero. ©. Ad 

" Pirenza, 15 djeembre 1870. . 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO, 
| (Seconda pubblicasià 


Si è chiesta la traslazione della.rendita iscritta al 
consolidato 5 per 0,0 presso la‘cessati Direzione dei 
D:bito pubblico di Napoli, n. 17049, di lire 20, | fa. 
vote di | Garofalo Gabriele fu Kaffa fest in 
Napoli, Tao igpien l'identità delli persona del:me- 
desimo eqn quella di farofalo Gabrietta:.far.Raf- 
facle, ecc. won A 

Bi diffida elitanque possa avorè fatetrossà! a'tale 
fendita che trascorso un mese dalla pubblicazione 
del presente arviso, non’ interfenendo opposizioni di 
sorta, versà praticata la chìesia traslasione,: tt 
. * Pirenze, 11:26 novembre 1870... 5 

i N Direttore Generàle 


DECES'KEZIONI 


PARTE NON UFFICIALE 


ira La 


NOTIZIE \ VARIE: ni 


Ieri, scrive il Conte Cavosr del 165 ‘abbiamo pee | 


tuto contemplare negli splendidi appartanibou del 
conte Ernesto Di Sambuy Îl magnifico 


‘144 


nuovo Ra' ‘di Spagna. 


Questo album è ispirato al gentile peng'eto dl of 


re a SM Amedeo lit Birato: Gl‘iuiti color } che 

cilea l'guore di' essére ievitati dl f balla sora 
dato è Corte lo scorgo carnovate da SA, Be Li) Lena 
d'Aosta. ' 
, Bono 248 fotografie disposte cronologicamente per 
custume, ‘colla toro speciale leggenda per indièare ia 
persona dell’invitato e il personaggio srndiso ° fan- 
tastico corato 

Tutto 

specialmbaote ricordare a titolo di lode Il mosaico 
in maroci hino colla croce: di- Savoia e la’ bruna di 
Spagoa dell'artista ‘cav. Tarditi e id G-$-Îtutora i in 
argento casidato, che sembra acciaio, del cav Schiep- 
pati. . FIR ) 


* — Rogia Deputazione di storià ili ‘par la pro- 
vincie di Romagca — I Tornaja del 27 novpmbre 
1870: 


tengo 


memoragdo con parole di dolore ta md te ‘altima- 
mente spons del conte senatore Luig «Cibrario, 
il quale ton fa Btoria dell'economia politica nul me 


giriet e ilestrò del suo nome l'albo det s0gi.t. 

pasto di questa Deputazione. 

‘> Pui rigrende a leggere intortto le torri goatil 

di Bologna dal punto al quale avea lasciato la Lara 

nella tornata, def 13 felibraio ultimo. nati? | 
Delle torri dei Cavazza, derivati dal Pspàzioni: e 

che dettàro un rettore alla loga lombarda èd | ebbero 

parte nella pace coi guelfi del 1279, ci ripidi ni 

ria per jo atto pubbtito del 1198, ‘dol quale, is 

Cavazza $ suo fratello Ugolinò Papaîsoni i pbbliga 

sè e sig alla mutua difesa di lor po 


‘dio evo e con altre lodate opere. mihi 


eri : tei quali opina it-Savioli che sniato dg reso 
ao Nicgiò degli Albàri, Sa ioa Cha pirata 
vi quelle det Papassoni. Ad uns €| 
prio noe déi Cavazza accenna ‘un pini iga 
dito, mai gon al luogo ore erà. Laion. 
I Cenfavi ebbero una torre in B1n Mamolo, 
el t54{'era già passata ai Comesi, i quali ibn dos 
I iù nel 1582: nè altro se ne ss. ""_ 
E più si sa della torre di Cent 


dovea sprgete fin via Maggiore presso. quela degli 
Arienti illustrate, da poi che documenti dél 1 
partano mercedì pagate a chi tagliando f er 
gella Arienti incendiata avera impedito ‘ 

esudio 


allargasse alla torre contigua del' Cad 
1 Conforti, popotani guelfi nel 1228, dpi 
rono nel secolo xv il castello dal Bo (poi det Mar}- 
‘gnove) f quel di Confortino, da un dei loro,:G . 
‘do, stréunamente difeso nel'1361  eontrp | ie 
e che spesso parteciparono ‘alla 60 
-blica fidi che si estinsero nel secolo iv i avg do| 
‘torre nell'angolo delle Giuppoperie-presso pane a 
setta di' Porta Ravegnana, per modo costrutta 
mirandòia da una perte tutti quattro gli angolf se! 
.scorgevane: ma fu mozzata a paro deli xitp do 
îl terrefaoto del 1505. ,, | 

La fspiglia dei Conoscenti, che Avesincierano” a 
essere Begli suziani nel 1284, fo massimamenrtte illn- 
strata da Alberto, capitano e cittadino muaffico, : fl 
ricchezze adunate- nell'ofbofò: fil Essoriere 
della rapubblica spese per i! comunè etttszotola 
6 vanpo tra ‘porta Yaù Felicp e il Prate 
‘Egli pi babilmente, l'ultimo della famiglia, f(ce ah- 
che ire tutto a mattoni 1) siguforil palazzo gul 


| canto di Galliera e di Porta Castello, notevole (per; ja 


siogolatità dei eatini di malolica mural's0ppa l' 
golo diviascuna finestra. Questo, bilmente p pa 
munifidenza d'Alberto, fu pai del comune; «he nel 
pò al suo alleato Astorre Manfred, signore 
e nel -9-lo cedè in enbiteusi a Steftno 
i. Bartolomeo Ghisilardì, segretario i del Bos 
nato, dbrimiva nella tirre del palazzo; guanda il tere 
remotdusi 1505 Îo seroliò fieramente ; ed ei prose 


lgs 15 .| tanta paura. Pel picneni che gli ea 


fare nat Tam ti 1 


she l'ep : 
letta della eltta tivanza turinpso intende: effciro al | 


Lio ja g0stume Ì 


ammirabile in que;t'albup: ‘ma dobbiazio : 


‘Il presidente conte Gozzadini spre la'torsatà com- 


Innocenti, che ne NANI torre fu diroccata, e ne' 
appariscon vesti 
La torre dei Cor IA sì nella 


prima crociata che in quella del 1217 o di parte 
1266; minaito.atto si dis.pianta topografiche del 


1500 @r1618-la attestano sorgizta; nell'angolo .di 
strada S;Titalo e di via Bp crpdaa Gap. 
ne: del apigiie perdi oggi asce rea! ole de). 
tai bel, 1350; epr feFpAE Ra or I 
e N 

mostra initora n lato esi nei Sottorrindi den, 


casa nn o 53. 

Della torre Cornacchia o Cornacchina, da non 
confondersi con due torri dei Catalani e dei Rusti- 
GIU TEhE portarani 19 atetso Gm area? eronieta* 
Griffoni che fu distrutta e arsa nel 1257: pè. ajtco i 


“(50 Crespellano rai ascii node dal d 1 casielio ci dida” 
me Cregpelia è che nel'1183 eédarono sl timane di 
Bologna; nel coi Consiglio déi'cifghéotrito 1° degli * 
“ansiani-farcbo>bel-sécolomur,Nò più se na sa: 56 
ae] Sr: Dieta e Elie A fg vendevano 
f oto ffpofi sbtà ù 
‘torre grà Ta pena adatta 
cordata in atti pubblici dei 1271 e 1315 come sor- 
gente nella-cittadella nuora jn- parrocchia di Santa- 
Tecla dei pompeo stcgzio su yi fica basilica di San 
bin RISI ire se) ne il cor ans scquistò 
Si lino, "le° casi TI Îa torrè'di 
pipi lio Torio Ph s drresh- 
LI Pip gioia oda noi che dettero ‘alla, Sauig, 
Sede Onorio AE milita alla del 1217 e 
più anziani Comune “di Bologna! nel secoli xn1 
©'1f7;/iel ‘quale’ bitimo” probibilaiente' Sriroa(1 _ 
avevano în via de' Feschi; Lara del volto dei 
Canslazemie. Je Jara Jarre, l'agtorno. della: cui base 


“I Fiona Papiboltiono “chie detkato par essi od 
lite/alla #roclita del 12176 che dopormoltà! amba 
rari e began posts Penpurpigi 3a) 
SENI stri per 
Spr Duel Ho io AR, 
uiolo) ove poff Baficdl'iniatearo6o il palabo” digule 
toscand.itel''iempo :det: pra spravaiiienia 


zaia derivanti ia in Pipiva gi pn tragio 
da a n, 

ropioato ni PO RITO Lio î sido te: 

trare nel Sorci pobbll va, More ore seniero bal 

contano, fino al 17f1, orociati, consoli Tri oo 

basciatori; Magistrati gi bilia; Krmestita fame i 

si vantano dei, gi: Rea giglio e 

sorole; " Jos API I GET 

Cutts pol dala de the eibito Fica 

via da loro saibotit vartuldre ef quelle, cute, 

cata ai ponenenob atnumeri {/9){e 1168: 166188 no 


avanzi, o rico! 

"io ARI ci pia pel è'faro cin col cai 
ih isti Ù acne per tre 'Eofichf; 
oratore il prizid: co Hi, ‘mnne 
Franefort pi SFR) ge vali ro Li 

Fia 'd 


secondo g Bo: 
fa AS fi pra iene dal 215 


A 


0 di 


caleode'd 
al 1240 con vari fi bero, per at- 
testazione di A LEN E4 320 (TUTA torre nella 
pari gei S Santi Simone e Guda, da non con- 
fondersi con alire'riominate dall’L.diestore del 1282, 
che erano da S Srbas:iano e preprietà, nel se- 
colo xu1, di famiglia disersa. 
1 Galluzzi, pobili guelfi ircominciano la loro ge- 
logia da. d'Egrieo nel secoli 1 a ladloro 
piatt da pri NL: i Dr tre Volte coli le 
‘dal 1174 SIPENNE) Ranrinte 1 106 ktirpe'in'Lhi 
bardia, nel Veneto, in T scana  Nuupa, (ominlia. vba 
forse neile fi questi’ in 
uomini di E IUTLILA LL rt A esercisò più 
SSbPdikiental 10 gafS "gli 6All'eivittzsdal 4943: VANI 
ben 24 volte misero.ip tyypipitoJa patria per “raggi 


er eppaipre, per ribolti pan per, 7ererbaitani 
ave to fuit sal Dig ù 
‘ala i il'pi RE: sE Erga Delon 


cof fa dalla dagione ona ddtirelià Baltea” sprrnit 

parc fit: nt «Jbehi nrane 
To ta fa 5 

n fa ReerafatnÈ Moria Galori 

Fappe' sie neo mancare Nil'favito d'altra 

infschfa CHO: fe forno’ di Pasqua del”1260 

fra i suci e i Carbonesi; e ne fu tsuftato: art lire 


PO esorie #ifatya-a, guettempi 5. - 


sana ni ei ga tarpuo ad sssor (.] 
dt Ign Rigi vl fatti, ch vis cdcpage 
‘Bosi tflaio bdenia Pac 0 banditi net 1288 per 
dapiirapa@iy 6 "nell 89 proscritii 18 perpetno conta 
-vsonfiica del-bedî: eil'itterrsmentò ‘dalle case, dello 
vtorzi, della ie diato iaia nej doo re piderni 
CR r caociare 
artigo n'erano Parti e 1A par le a ino messe 
a ruba. Lotanto fra i grandi che dichiarati Iupi'tà- 
peot,silgariatancit eontaAd :forgeta: formidabile ai 


ac di del Gesso;&tberto t'Azzo Gallurgi, vivo 
a FE hindi da, Ie 
2 n dI pra mis 
She EA ita piste 
E binalto To nà Puh NE: po "alii dale 


sollettà par. 20. auni di pissin pp capi rei mpadrb- 
oi cina agi quattro a È 
n, via contro 
di agi psrile pics n 19 Gini” “di inter 
glisi ‘ocatro 2 storma.:Egli dispreztava lè ‘minaccie 
dalla patriae non corsia la \pregirinzg Qdel palte.' 
big Bert pieni LOT AMIRO: Pea ra ara colma, 


P'ehbe in mano, lo 
A punto 1 de fe” er pubblica ri 


volta a suo favi li orte nel car- 
cere perpetei prato Le 4 tenta. Lungo sa- 
rebbe il dotto espositore per tutte queste 
stofié Wi Sàugue, di veleni, di tradimenti; e basterà 
menzionare il Galluzzi, arciprete di S. Lorenzo in 
Collina, che, per congiura eontro il legato Del Pog- 
getto, fa condanvato a morir di fame in una gabbia 
difarrà; basterà. ricordare come fQilierzi. copcor- 
quasgro, mel dA pel dina a enodesiare Giovano[ I Bentiragio 
f4i? contro Îl governo popo'are, 
onde xiensat uoa n tg di 1000 duéaif‘’ Questa fari 
one oltre ad una:torre vprehia, sltuifa verso Porta 


Boa “IN 5 per AAA TA prgn pè 


nino pe nel 1257, si'aderge ahcora maestosa, quasi 
eten | mormamenti pi patiti snai rsigra signori 


o le e, D ghe tut. 
n | serpe tarano e dal porn E neh "die rttore inde 
la sua Pongoriz con una o diligonito desertica’ 
eotesti torre. 

Groswk Gakipocai, segretario. 


— leri 26 si fece a' Milano la 17 estrazione del 
‘prestito apremi di quella ’elttà. ‘(oreazione: 1888), I 
primo premio di lire ai fa viato data 1 dellase- 
rie649..., 1° te 


‘— Si sonb icaugerati testà a Litornd eon partito» 
lare solennità gli Asi'i infantili intitolati da Paolina 
di Lardere!,, è quella benefica genti 0n- 
tribu] Fim e la priîna, alla pero ndaz one, 
Sen presto lè more sale daranno e cazione, fstru- 
zione e mantenimento a 4000 tra batnbioi ebambive. 

— Leggbéi nell'Osserbaiore Trisstino del 151: 
hei lettera particolare del capitanoI, C. Blarchard 
b ricano Arjetta, ann unzia Ja perdita to- 
per Su del tant asino Yrovaiore, ‘capitano 1. Blan- 


Figa MorocGrti d 


«hard, fuori del Capo Spartiveoto, Sì perdettero* {° 


capitano ela sua. a-$atto L'equipaggio, encete,, 
to il secondo nostromo è tre marinai, f qualî farono 
raccolti dopo esser stati per:bony 2i ore neì mare af- 
ferrati;a rimaspgli del naviglio, . 


— La Prisso:contiene’t seguenti ragguagli sull’in- 
eendio sorto nel palaszo ttsperiale di Vienna nella 
notte del 10 dicembre, del quale avemmo già annuo» 
ziò islegratico: 

Sfanotté verso la f0s'era sparsa nella città, a guisa 
di fafwfne, la voce chia nel castello imperiale era gor- 
to'un fncendio ; da tutte le parti accorsero testo. 
pompe, ei vasti cortili del castelfo furono in brevi 
istanti laffoltati di popolo. La Schweizerhof (Corto degli 
Svizzeri; era chiusa: l'incendio éra appunto. svilup» 
pato se questo punto, ‘e precisamente nel_gabinetto 
astronomico, gituato al priîno plabo sella così detta, 
Torre Mattia, vuolsi per pegtigssà diun dompatico, 
L'azione delle pqmpe ridfciva fflcoitosissima, e non, 


potè Impodire ghe l'élemenito, the dasprima er 11- | 


stretto nel sovraccentiato locale, si esten anche 
all’estrama fronte, meridionale dello Schweiverbof. | 
Propriò sotto al gabinetto astronomico trovansì gli 
appartamenti della imperatrice madre Carci: pa Au 
gusta, la quale però noù fi riti dai mega, mi che 
verso meszabotte. Le famme s'invalzavani a grano 
de altetta, è «pocialmente dal lato della Heldenplatz | 
(piazza degli Ero:} è Bi ebbe per qualche tempoa te 
mare che di là il fuoco'ni estendessa alla 1 onte 0e- 
cidentate del castello. 

“Ore tie mozzo: i pompieri dirigono, le Pra dal 
di fuori contro il fuoco, che s’appiglia già ale : rri- 
celle laterali L'intero Schiceissrhoff è ocgup .to daila. 
gendarmeria dei. csstella o da agenti, # Losle Fà 
pubblica, > aa 

«Ora 12: faoso sanre a scamat-. 

Da ‘un seconda gaia ci mo riferito quanto 
seguaz: EAITE) A 

(911 domestizo non na alle 19. di notte ‘nopzana | 
cognizione dell'incendio. Bi presume ghe questo sia, 
nato dal soverchio riscatdamentu:del gphigetto. ti 
oggetti. préziosi contéonti -io quest'altimo fl runo 
interamente distrutti. Da inrincipio-sì fame agche 
per la bibli. teca d,, Catse: dortunatambnte, però. sì. |, 
giunsaad e. jazz: di pericolo. L’ineendio durava” 
Poi Hiper Cha. Dan. .elpsse essere 


Krol iù Fazi apo del lai ori, 


lui Sn questo intendo sal anche dalla Gas. 
setta di Vienna quanto segue: » 


L'incendio svopfiato la séra del 40 corrente nel |: delle: 


palazzo di Corte fa a buba diritto indiegto come una 


seri ammonizione contro it terribile pqricoto ‘da ai ‘f 7 


sono mioaociati ali imestimubili tesori, he satura, di 
arte è di ecionza, che.trovansi raccolti; fo' quel ps- 
larso, Alcuni giorni appunto: prima- dell’néàndiv; 
dica i'Osst. Corr. la costruzione di nuovi*inòset, la 
eui quei tesori derono ‘trovare sicuro. riobito, fa'0g!' 

getto di nuove discussioni im una eq f ronza teriota 
sotto la presidenzaci Bua Serocità di 'prittio! gràn=” 
maggiordomo Principe di H henlohe. liavoti preph» 
ratorii per Vedifiziu monumentale (inno tantu faptat 
progressi quinto lo permette la grandesst dell'iaj» 
presa Rasuino alla fonferenza atcutie smporsanti 
fuestioti di dettaglio, «he deroro scivelie:r se ancòra 
da parte © mpetrinto peri arch tetti Hasenaooree 
Bemper C tia costrurione dei noovi musei, rta îo 
immediata relazione, come fu già detto più volte, fa 
Costruz one van aver: avpartimento di corte, è del 
nuovo.trateo di rort: secondo un piano on:furmb, 
L’inceatio arranuto [res ri nvovo sistamente rame: 
mentare la necesnità di queste rostruzioni. su. 
«8.1. l'imperatrice Girolina Augusta, quando allo 
sooppiare dell'incen.tio si andò a prendere i suoi or- 
Hini pero rrombero'degli appartamenti ecc., a°ru- 


Hormò istiabzi tutto, con semma iaquietudine, quane o Nene, Kresk 


to grande fosse il pericolo per la biblioteca di Corte, 
® misoa disposizione tutti i suvi appartamenti por-' 
chè fossero trasportati eo'à in-sicuro i. tesori della 
ne sima, sf il paricolo nigi rendesse neces- 


toa en : Ke 
Lt Di n E Ces 3 x 
PREMIO-RIBERI 
° Programma ‘ * 


<Barannd Fep'odiest SPa DUO fn pri mio alla tni- 
‘pifore delle” niomerie adatto da uffiziati del sorfo 
fitto ‘m-brarò nel dpr ogl n° Della vaccing;.. 
Lia rivaccinazione 7 | "ties, 
“' Ball'aviotità degli vomini pueioi n’nche 
Sn bise ‘è fattr'num rs! hecuratamente e «enza pre- 
Véozione inve-tizuti, li corcorranti sn vua ragio- 
‘vatà analisi critica della cootraria opimoni attuzl- 
Tieote ‘dominanti, durranno principetmente dimo- 
strare be, atoretto attuni-= dallà uicienza e-dei risui- 
fat aperimentali, convenea:0< non; abbandonare il 
‘fmetòdo di viecinasi: ne più generalmente vra i ia 1903 
Per abbraecisre Cootuzivamoni: quelle irralae 
iui animale.‘ È ha 

“.° ' Condizioni del concorso. o 

MEO ictilenlin memoria, pur quanto meritevole, potrà 
remio se l'autore, ti ton avrà adempiuto 
® sii ra i oo ian izionf del programma |, 

2 Le memorie non premiate potranno; ove h& 
piùno giugicate desme, ‘gonseguire, una tenzione 
onoratole. 

,3° La dissertazioni dovranno essérà inedite 'e 

‘scritte in Jiagua italiana, francese o latina, ed ica 
fatteri chiaramente leggibili., . 

io; Non potranno concorrere fusrehè | medici mis 


gol Cir guerglio e patina; tanto in attività 
AL to aebgtidra od in ritirorne Der 
pe omini LR iiGpi 9 della Cor 


aa negli 
repair erntràssegnerà la sua mo- 


RE 


Nota Ds un’ pigrafo, Ja ‘quala ver. à ripeto sopra 
‘Scheda suggeliata* contenente Î} goma, Ù ‘prd- i 
e ed il luogo di restianeadel’antote!? 

usa fa pr 


i ski 
tonokéete l’atitora: ove ed eneredesze, que enti pere” 
 derebbe ogof dirittoail'adusagutineato del premio, ‘ 

7° Verranno solianto“aperte le schede della me- 
* moria premiata e delle giudicate meritevoli di men- 
Zione n: In altre saranno “rp 


Sei è 


vietata Galuogue espressione chs 


dad ‘mite di tempo” stabilito per ala 
“dalle memorie all'afficio del Consiglio 3A 
36 no* novembre 1871 : quelle che perv» nissero in tempo | 
pokterivra faranbo considerate coma non esisténti, 

9° La pubblicazione nel Giornale di medicina mili- 
tare dell'epigrafe delle memorie servità di picavita 
®Iloro autori. 

10.. Li .marioseritto delle memorie | resentate "a 
«onoorso apartiene di diritto al Lunsiglio, con piena | 
facoltà a questo.; di, pubblicarlo per mezzo délla 
- stampa. L'autore però è altresi libero di dare è con là 
- «Stessa mezzo pubblicità alla propria memoria, 
«emendate a audifi:ta purchè in questo pz 
risaltare degli emendawenti e «delle todificazioni 
- datrodottevi in tempo posteriore allà Sainte 
del tc manuspritto,al Consiglio, n 
e ì i 


vel Consiglio supersore militare di sanità 


Visto per l'approvazione. 
Al Ministro: Govonz. 


afro 


'‘rincòrare: 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALLA 


no Diario” da 


Da Bordeaux non,ci..è arrivato ieri alcun 
giornale. La Patrid d ché si stampa a Poitiers, 
nel suo numero del 42 corrente, l’ultimo che 


cli & giunt$; ‘où. confienò , dî: intsressanto ché; : 


una lettera del sig.- -Guizot ai membri del go 
verno della-difesa nazionale. Il'signor Guizot 

È chiéde Pelezior e di una assemblea nazionale, 
"i termine della dittatara' è l'appello ‘al suf. 
fragio universale. La Patrie loda grandemente 
ques a lettera esprimendo però il convinci- 
men? » che «ssa non produrrà aléuli ‘effelto'se 
anche non sarà fatta segno di aspre, censure. 
* ly‘ seguenti informazioni sono desunte da 
uni corrispondenza “di Bordeaux ; ‘441, al 
Jour sal de.Genzve : «Da due giorni sì Ignora 
cosa sia' accaduto sulle sponde della Loira. 
. Dopo l'ocgupfizione dî Rouen" non si hanno. 
più notizie; di Normandia; 'Îé notizie dei'di- 
| partimenti settentrionali mancano dacchè .i 


Prussiani hanriio occupata Amiehs, e quelle | 
|. dell'ovest, dacchè ebbero luogo i combatti- 
’‘gienti-4i Autun:I ministeri non hanno. ancora 


«pininciati i'loto servizi: Da tre giorni afflui- 
‘no. -Bordeavz,: ‘ia infinita quantità di gehte. 


Oggi'i trenì della ferrovia hanno condotti qui . 


imòltissiral!*nbitanti di :Tours” che faggono 
dalla” loro” fi { pira sotto? l'impressione di'un pa 
nico; del. quale non.sì conosce la, causa, poi- 
‘6hè:da»questa parte non si hanno, notizie, ma 

che'i°riuovi ‘arrivati’ spiegano "a' sufficienza 
con quattro paroje. che si sono troppo, “fidite 
» in Francia nel:torso-di-questi.undici mesi ci 
Prùssiani si avvicinavano: 's' A dire il-vero, lo 
sgomento cheha sorpresi gli abitanti diT Tours 
non-combina. coll’ultimo, dispaccio inviatò dal 


siga Gambietm ‘at 'membri della'Delegazione:.]. 


per assicurarli. della solidi CI , della‘ fermezzà 
truppe -poste, sotto. gli ordini del gene. 
pale o Chanzy ma bisogna notare che. tale *di-. 
Spaccio ddr mai stantio, e che 1 le-ultime qua- 
rantotto ore di silenzio non sono, Salta per 
gli: animi. 1} fogli. parigini che si 
stimpavanb n Tous sf word: tutti rirasfofiti a» 
Bordesut,..ma -nesguiio, di €57 Ha potito ri 
prendere le sue pubblicazioni, ad;eccezione, 
del'A Monitor the jeri si'8 stampatore Tonrs,s 
a chesoggi venta in Iuce 4 Hordeadx, denza 
però contenere: alcuna informazione od alcua. 
telegratama muovo; è senza spiegaro in alcun 
“modo TR ype cf relativo alla mareta dei Prus= 
mani nane “la Vierzon e di Botirifee. » 

‘ Heònte-Potocki, presidente del ministero 
cisleitaop, "è partito - «da Pesth alla volia di 
Vienna,nilg giarso 14, con trenb celere. Prima 
di partire, insistette: mella domanda della ‘gua’ 
dimissione Signs Secondo "on. telegramma della. 


sposto che, per la posizione “confusa dei par: 
èli mon poteva ancora prendere 
ng, Aefininiva a talu rigaardo, 

il Parlamento | prussiano (Landtag) è stato’ 


| apert@inel “giorno 14, dicembre. lf discorso 


det-ironv' accenna al'felice ‘andamento della 
QUETTA i. segna l'entusiasmo patriottico che 
tuttovince;r& quindi soggiunge che il governo 


para sblezito, à + presentare il | bilancio det 4871. 


Dopo. il ritornò Hell pade,"gf ‘riprenderà ila 
Tiforma:della legislàzigne,,e, il.goverho cor: 


+ fida: che quello. spirito: di - conciliazione, il 


quale, in questo-tempo di patriottismo poten- 


- temente ridestato, ha aan ‘altrî con> 


Pitti, agevolerà anche i —compimento della 
tiforina legislativa.’ sr 

“A Monaco. di Baviera il'ministro-degli af. 
fari esteri “presentò alla Camera de’ deputati 
(nella seduta .del-14 dicembre). la ‘conven- 
zione conchiusa colla Confederazione germa- 
nica del Nord. ‘Il | ministro'della ‘guerra ha 
chiesto ‘41 milioni per ‘provvedere gi bisoghi 
militari sino alla fine di. marzo 4871. Il mi- 
Bjatro | delle, finanze- ha > ‘presentato un ‘pro- 


Eat: 


getto di-legge.. «per continuare, la'riscossione ‘ 


‘delle imposte. ari 
“I chhté Btay, ministro degli affari esteri, 


‘nel. presentare la convenzionè, disse che 1” ap 


provazione: adi questo. effettuerà un ‘alleanza Î 


federativa en corpo:comune degno-dei sa- 
grilizi fautì dalla Gamera. Questa nuòva nuione 
-possederà i-diritti e la. JTorza di una grande 
potenza di ,primò rado; la Baviera vi terrà 
una posizione, cprrispondente, alla sua impor- 
tanza-storica.e geografica, e polrà, col mézzo. 


della Gerniania v della Confederazione, svol- . 


gere ariche fubfi dell’Alemagnir la la Propria at 
tività Da 

* *Qàindi "1A! Camera ha, senza "disciveione, 
dellbersio di trasmettere i tratiati all'esame 
di una Commissione. 

Anche-alla Camera dei deputati del gran- 
ducato di Baden, nella seduta del 13 dicem- 
bre, il gaverno ha presentato la convenzione 
conchiusa colla Germania del Nord, non meno 
che la convenzione militare colla Prussia ; ha 
pure presentata yn disegno di, legge. nr far 
fronte alle spese della guerra. 

A Costantifiopoli, il ministero della guerra 
si occupa dellà introduzione dell'obbligo ge- 
nerale al servizio militare. . 

Sileno na 
Camera dei Deputati. 

Nella seduta di ieri furono in primo luogo 
annunziate le seguenti ozioni: 

Del deputato Di Pocnnazta, eletto nel 5° col- 

. th ’ 


resse, limpiratòre ‘avrebbe ri. 


FO 
3 *egio di Rbma'e in ‘gelo UVA, per Vel, ji 


altri; ate: NT ie RE 1 


Del deputato Cerroti, dai nei 2° colle gio di | Napoli colla Commissione degli ‘scienzia 


Roma ed in quello di Avezzano, pel 2° di Roma; 

Del deputato Minghetti, ‘eletto nei collegi È 
Ascoli Piceno e Legnago, per Legnago; 

; Del: deputato Macchi, Foletto nei collegi - » 
‘Cremona e Carpi, per Cremona; 

Del deputàto Bargoni, eletto nei collegi di 
Chioggia e Casalmaggiore, per Chioggia; 

Del deputato Borgatti, eletto nei collegi di 


‘ Cento e Mirandola, per Cento ; 


Del deputato Verga, eletto nei collegi di Ver- 
celli e Guastalla, per Guastalla. 
| Furono poscia approvate. le elezioni che se 


guono: 2 


so fi 


| è Asola — Frizzi Lazzaro: ” 


Benevento — Torre Federico. 

. Calatafimi —— Borrusò Bocina Giuseppe. 

Capriata d'Orba — Merialdi Emilio. 

Cassano al Jonio — Toscano Giuseppe. 

Castrovillari — Pace Vincenzo. 

Giulianova — Acquaviva d'Arragona'Carlo. 

Lanusei — Sanna Denti: aisi 

Milazzo — Calcagno 

Mistretta — Baeli avv.” io, 

Napoli, 1° collegio — Englen Mariano. 

Napoli, 8° collegio — Pandola Ferdinando. 

Nocera Inferiore — Lanzira Giaseppe. 

Parullo nel Frignano - Bortolucci Gioranvi. 

Pisa — Lawley Enrico, 1? 

Poxzuoli — Assanti Danijano. 

Roma, 5°. collegio — Caetani di Sermoneta. 

Rossano — Tocci Guglielmo. 

San Marcò Argentano=:"Maierà Raffaele, 

Sannazzaro — Strada dott. Pietro. 

Santé Maria Capua Vetere: Baracco baroce 

:’ Giovanni. SE o 

Sassari — Garzia avv. Raffaele. î 

Serrà San Bruno — Corapi Patrizio. ‘’ $ 

Seeriatretta — De Luca Francesco. 

8 iorentino, e Frimoseon, 

Tortina — Leardi tarlo" 

Trapani —:Calviso Salvatore. a: 

Varese — Speroni Giuseppe. 

Vennero annullate. i@‘elezioni dei signori; 
Marchetti ‘Raffaele. a. deputato del 3° collegio, 
di Rima; Manzella :Luigi/ deputato del ‘00]- 
“legio di Teggiano; è si-presò atto della rinuncia 
‘data dal'signor Massinia nr detto nel col- 
legio di Tivoli. . 
mn Presa quiadi in considerazione | una proposi- 
zioni presentati dal'deputéto Fara e da parec- 
chi altri,diràtta x modificate alcuni articoli! del: 
" regolamento , il deputato ,Civiuini interpellò il 
Ministro. della Guerra. riguardo. al decreto 13 
novembre scorso sul riordinamento de} Corpo 
dei bersagreri. “nie” 

© A tale interpellanza avendo il Ministro rispo- 
sto arlducendo le ragioni ché fo consigliarono a 
,modifiesre l’organamento .di questo Corpo, il 
" deputato Givinini presentò una risoluzione in .. 
‘ proposito, che'però poco appresso dichiarò di 
ritirare. 

Furono presentati i seguenti sa di legge: 

Dal Miuistro degli Affari Est 

Convenzione postale: addizionale colla dae 
Bretagna:; 

Convenzioni postale e per lo scambio de va: 
glia postali col Belzio. ; 


Modificazioni «d asgiunto alla lu sulla 
stampa; 
Modificazioni al Codice penale; 

Proroga al giugno 1871 per le iscrizioni ipo- 
tecarie. 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE, 

I Avviso * rh 

Da ulteriori informazioni pervenute: sila Di- 
rezione generale delle Poste_risultando *thé le 
comunicazioni osti ffa i dipartimenti * {fans 
cesi del Nord e del litorale della 
altri dipartimenti fraticesi nòn o persia Halle 
truppe germaniche sono assicurate, mediante 
servizi manttimi fra Calais e la .costa. di Nor- 
mandia, sì notifica chele corrispondenze. "perla 
Francia noh i ‘pitrannio più aver cordo ‘per la via 
del Belgio, di ‘cui fa'data facolt$ fai valersî col: 
Favrtiso inserito nel numero 33 di sona Gaz- 
retta 
:, Fitenze, 17 dicembre 1870. . 
40000 ION 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
2 PEA ‘(Koenzia STEFANI) 
‘ "Madrid, 15 
Seduta delle Cortes. — Ebbe'uogo una ani- 
mata discussione in seguito alla lettura del pro- 
cesso ‘térbalée dell’altima seduta che qualche 
deputaîò scstennò essere inesàtto. 11 pricesso 
| verbale.vepne Rnprerato: di 
; Vienna, 16. 
La notizia che siansi intavolate trattative con 


tipo» 


: banchieri inglesi perla vendita di fondi austriaci 


5 insibicni 
* Pest, 16. 
; ; ta voce che il ministro Kuhn si ritiri è per 


ora senza fondamento. 


Aja, 15. 
Le Camere sono convocate per importanti 
comunicazioni. a ao 
a Monaco, 16. 


Il generale Tann fece arrestare monsignor 
Dupanioup per avere eccitato Ia popolazione 
d'Orléans contro le truppe, sunndo sea sgom- 
beravano la città, 

È probabillo diigiiaelia ita Camera ba- 
varese, 

Sono chiamate setto le armi le riserve del 
1870. 

Colonia, 15. 

La Gazsetta di Colonia annunzia che un pal- 
lone partito questa mattina da i, e conte- 
nente due persone e 200 libbre di lettere, cadde 
pel villaggio di Sino, nel Nassau. 


3 “Catania, 16, : 

n reale avriso o inglese 2 Psiche, bt | 

Do 
glesi che si recano in Sicilia per osservare l’ec- 
clissi solare, investiva ieri a mezzogiordo in mo 
scoglio presso Aci Trezza, essendosi avvicinito 
soverchiamente alla rada. L'equipaggio e i pas- 
seggieri sono salvi. 

Accorsero in aiuto il regio avviso italiano, il 
Plebiscito, ed altre fregate inglesi cho trovansi 
nei porti vicini, sperando di salvare il legno. 
Questo capitano di porto si è distinto per la sua 
attività nel prestare soccorsi. 


Vienna, 15 16 
Mobiliare... ... . . 245 50 246 50 
Lomtarde..... late 179 — 179 70 
Austriache ..... e». 978 — 877 50 
Banca Nazionale. .....729 — 728 — 
Napoleoni d'oro . ..... 9 96 9961/2 
Cambio su Parigi ..... — — —— 
Cambio su Londra. .... 124 10 124 25 
Rendita austriaca . . 65 20 65 20 
‘Berlino, 15 16 
Austriache ......%-. . 207 — 1081/4 
Lombarde .. 000.0. 983/8 981/8 
Mobiliaro ..... dla. 184 1/4 133 3/4 
Rendita Italiana ...... 64 — B4 
Atene, 15. 


Avendo il Re ricusato di sciogliere la Camera, 
î ministri hauno dato le loro dimissioni. 2 

Si sta trattando col sigror Comounduros af- 
finchè. assuma la formazione del nuovo gabi- 
netto. ° 

Belgrado, 16. 

Il Pidordan dice di nocogliere con soddisfa» 
zione la dichiarazione del giornale la Turquie 
che la Porta voglia d’ora in poi appoggiarsi 
sulla patriottica devozione dei suoi popoli. Il 
Vidovdan domanda che la Porta introduca ri- 
forme tali che possano ispirare questi senti- 
menti nei suoi popoli. Soggiunge che gli organi 
della Porta sarebbero però incapaci di eseguire 
tali riforme, e chè bisogna quindi lasciara' alle 
stesse bppolazioni là cura di provvedere al mi- 
glioramento dei loro destini, Allora, termina di- 
éendo il giornale, tutto l'Oriente sarà libero e 
tranquillo. ; 
ci Berlino, 16. 
Si ha ufficialmente da Versailles, 15: 
Alcuni distaccamenti prussiani occuparono 


‘l il giorno 11 Beaumont, dopo un breve combat- 


timento. 

Jì nemico che comparve a La Fèro cominciò 
a ritirarai. 

L’ rmata del granduca di Mek!emburgo, in- 
s-guendo fl nemico presso Maves, fece prigio- 
nieri, il dì 18, 2000 scorridori francesi. 

I Prussiani entrarono feri a Montmédy ; vi ivi 
trovarono 65 cannoni, vi fecero 3000 prigionieri 
e liberarono 238 prigionieri tedeschi. 

Belfort coutinua a difendersi cnergicamenta; 
la guarnigione fa molte sortite. 

Le nostre truppe si impossessarono della fo- 
resta di Bosmont, di Grand-Bois e del villaggiò 
di Andelnana. Le nostre perdite ascesero a 2 uf- 
ficiali e 79 soldati. Il nemico perdette 90 uo- 
mini. ‘ 


Tabacchi ... 


Londra, 15 16 
Consolidato inglese. . . .. 9158 9113/16 | 
itendita italiana ...... 69 Ifb du 9/16 
Lombarde ......... 14 1/2 14 11/16 
Turco ........... + 43172 40168] 
Cambio su Berlino \ = 
ssi — — 8811/16 


.* UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
» 16 dicembre 0 1870, cre 1 pom. 

- Legicilarti na “di pressione nel “nord” 
e nel centro della Penisola; uguale diminuzione 
nel sud. -Anche nell'Italia meridionale e.in in° Bici- 
lin dominano esclusivamente il'nuvoto‘e là neb- 
bia, e il cielo non è sereno che a Portotorres. 
Pioggia a Genova. Continua la calma pasta in, 
terra e in mare: soltanto a Procida soffia. fortò 
il vento di mezzogiorno; a Brindisi quello. di 
ponente. La topa è dappertutto sopra . 
la normale. +. 

Non si ha nemmeno oggi alcun segno che 


possa far presagire un miglioramento del tempo; È 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE E: 
fatto mi TL Munno di Fisica Boria naturale di Fiwensa 
Ra giorno 1$ dicembre i ; . 


Tenpentara massima > o 00° È 10 DIL: 


Temperatura minima. ......5% 
Minima nella notte del 17 dicembre. RIE 


Pioggia nelle 2 ore. ... 


Spettacoli d’oggl: ai 
TEATRO DELLA PERGOLA, ore6>— Rappre-. 
sentazione dell'opera del mineatro Bellzt® Za' 
Sonnambula — Ballo del. coreokr.*Pallériti:. 
Ondina — La signora Jervis darà un Gneerto 
di pianoforte, e il signor Bimboni. sugnerà 11, 
« suo muovo strumento. razp + 
TEATRO NICCOLINI, 7 1/, — La lisoncasni 
SOOTNA di Gius. Peracchi ra; rappresenta 
pericola — I'giornale di bordo! * CA : 
cEAtnO DELLE LOGGE, ore 8.—:La Pad 
matica Comp. Graltiori-Pezzana rappresenta: 
Fausta — Una tassa di thè, Nar es 
ARENA NAZIONALE, ore 8 — Rappreseti 
zione’ dalla Compagnia equestrò; dente da 
signor Achille Ciotti. Lt ua prora? 


to pre. 


Sen. 


a 
Fra ENRICO, perento “+00 -' 3 > 
= ; 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA". ©.) % 
FIRENZE, via del Caselacio è TORNO) ik orta cappe, 


TRDLAGIS MAST 


+ ia, 


'. ANNO IV Posate 


NUOVO” 


GIORNALE ILLUSTRATO INVASI ; 


ELEGANTE ALBUM 151- èt% 
DI AMENA LETTERATURA, DI UTILI | donizIoNI 
® E DI MAGNIFICI DISEGNE 
SCIARADE | LOGOGRIFI | REBUS, a 
p Ul { 
Otto pagine formato massino ogni domenica’ 
Quattro Pagine di supplemento ogni quindici giorii 
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Intendenza di Finanza di Bari 


Fendita de' beni demaniali autorissata dalle leggi 21 agosto 1862,n.793, 
e 24 novembre 1864, n. 2006, eseguita dalla Società anonima per la 


vendita di beni del Regno d'Italia, agente per conto del Governo. 
Avviso d’asta. 


Alle ore 8 antimeridiane del giorno 30 decembre corrente anno, nell'ufficio 
della lotendenza suddetta, con intervento ed assistenza dei signor Intendente 
od un suo delegato si procederà ad ua secondo pubblico incanto per la defi- 
nitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo migliore offerente dei beni prove- 
nienti dalla Cassa ecclesiastica © passati ni Demanio, distinti nell'elenco 
n. 132. Quale elenco assieme ai relativi documenti trovasi depositato nell’uf- 


ficio suddetto. 
1 beni che si Ts ono fn vendita sono situati in Gravina, distinti dal n. 24, 
3, Ad, 46, e consistono: 


26, 32, 36, 37, 

Lotto 24. Seconda della masseria denominata Trinità, Colaciello e Sal- 
vavetere. Terreno er! seminativo, confinante: settentrione, altra parte della 
stossa masseria lotto 23; levante, tratturo detto dei Rizzi che lu divide dal- 
l’appezzamento lotto 25; mezzogiorno, altra parte della stessa masseria lotto 
26: ponente, masseria Ricupa del soppresso Monastero di Santa Sofia. In ca- 
tasto coi numeri 53, 54, 55, 73, 20, 82, 84 parte sezione D, articolo 862, esten- 
sione e 27 38 30, pari a tomoli 49 7 ijf. 

Lotto 26. Quarta parte della masseria denominata Tricità, Culaciello Salva- 
vetere. Terreno pie seminatoriale, confinante: a settentrione, altra parte 
della stessa masseria lotto 24; levante, tratturo dei Rizzi che lo divide dai 
lotti 25 e 27; mezzogiorno, altra parte della stessa masseria lutti 33 37; po- 
nente, beai di Benchi e masseria Recupa del soppresso Monastero di Santa 
Sofia. In catasto coi nemeri 53, 54, 55, 73, 80, 82, 84 parte sezione D, articolo 
862, estensione ettari 29 90 78, pari a tomoli Al 6. 

Lotto 32. Decima parte della masseria denominata Trinità, Colaciello e Sal- 
vavetere, Terreno erboso seminativo, confinante: settentrione, nuovo tratturo 
vicinale che lo divide dall'ap ento lutto 9; levante, corrente d’acqua 
detta Pontecchia che lo divide dai beni del Capito! e dal fondo lotto 14; mez- 
sogiorno, beni del Capitolo Cattedrale; i gru altra parte della stessa mas- 
seria lotto 31, In catasto coi n. 53, 54, 35, 73, 80, 82, S4 parte sezione D, arti- 
colo estensione ettari 25 68 55, pari a tomoli 46 6 112. 

Lotto 36. Quattordicesima parte della masseria Trinità, Colaciello e Salva- 
vetere, Terreno erboso seminativo, confinante : settentrione, altra parte della 
Stessa masseria lotto 34 ; levante, beni del Capitolo Cattedrate; ed altra parte 
della stessa masseria lotto 37; mezzogiorno, tratturo detto dei Rizzi che lo 
divide dallo amento lotto 35; ponente, idem idem idem. In catasto coi 
n. 53, 54, 55, 79, 80, 82, 84 parte sezione D, art, 862, estensione ettari 21 02 
17, pari a tomoli 38 2 112. 

Lotto 37. Quindicesima parte della masseria denominata Trinità, Colaciello 
@ Salravetere, Appezzamento graude, erboso, seminativo, dotato di diversi 
porsi sorgivi, casa colonica, cappella, loggia scll'aja ed ovili con i locati dei 
pastori. A questo lotto va unito una quantità di paglia e di fieno, del valore 
capitale di lire 359 55, confinante: settentrione, via della Spinalva che lo divide 

a fondi lotti 26, 33 a 35 e beni del Capitolo Cattedrale; levante, torrente 
d pa detta Pontecchia, tratturo detto pi fetente che lo divide dai fondi 
lotti 38, 41,42, 43; mezzogiorno, strada per Tolve che lo divide dai fondi 39 e 
40; poneote, masseria Ricupa del soppresso Monastero di Santa Sofia e beni 
di Banchi. In catasto coi numeri di mappa 53, b4, 55, 73, 80, 82, 8 parte, © 
n. Da 56, 67 sezione D, articolo 862, estenstone ettari 20? 80 95, pari a to- 


Lotto i3. Ventunesima parte della masseria denominata Trinità, Cul 
» Culaciello 
Sralaretare. Terreno erboso seminativo, confinante : settentrione, altra parte 
irta a Stessa masseria lotti 42 e 44; levante, beni di Nardone; mezzogiorno, 
i nda per Talve; ponente, tratturo Dont) feteute che lo divide dat lotto 37. 
pata ta lo coi numeri di mappa 53, bÀ, 55, 73, 80, 82, 84 parte sezione D, arti- 
pe estensione ettari 21 07 31, pari a tomoti 38 3 ut 
= tto 14. Ventiduesima parte della masseria denominata Triaità, Colaciello 
DÈ Ivavetere, Terreno erboso seminatoriale, confinante: settentrione, trat- 
ro del Rissi e corrente d’acqua detta Pontecchia che lo divide dailo appez- 
mento lotto 21 ; levante, idem; mezzogiorno, beni di Nardone ed altra parte 
lella stessa masseria lotto 43; ponente, altra parte della stessa masseria lotti 
4! e 42, In catasto coi numeri a 53, 64, 56, 73, 20,88, 84 parte sezione 
LA 


Sofia, In catasto col numeri fi 


Dial 862, estensinz.a attari 87 07 03, pira tomoli 158 5 112. 
otti del decimo sul valore primi- 


2. Lotto L. 12897 45 37. Lotto L. 100818 95 
‘26. » » 10750 95 43. >» » 


9882 45 
32. » » 12044 85 HH. > » 10735 50 
86, » » 989730 46, » » 22402 50 


Ogni offerta in aumento non potrà essere minore di L. 500 pel lotto 37 e di 

lire 50 pei lotti 36 e 43, e di 100 nei rimanenti. 

gr essero ammessi a prender parte all’asta, gli aspiranti dovranno prima 
dell’ora stabilita per l'apertura degi’incanti documentare di aver depositato 
presso la Cassa dell’ulicio del registro di Gravins, in danaro o in titolo di 
credito, il decimo del prezzo su cui si apre l'incanto. 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte- 
nute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a ciascuno di pren- 
dere visione r'eil'afficio dell'Intendenza suddetta, alle quali l’aggiudieatario si 
dovrà stre’.camente attenere. Gl’incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica 
gara, ©, aggiudicazione sarà definitiva. — 

Etro 15 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà pagare 
la prima rata del lello stabile. 

arà in facoltà dell'aggiudicatario di richiedere la stipulazione del con- 
tratto; fe cui s 
autentica da rilasciarsi all’Amministrazione demaniale 

Gli atti d'incanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque tassa 

nale e saranno sottoposti al solo diritto fisso di una lira per l’aggiu- 
one in quanto alla registrazione, ma saranno però soggetti alla tassa di 
ui all'articolo 46 della tabella annessa alla legge 26 luglio 1868, n. 4520 

11 pagamento di questo dritto e delle spese di aggiudicazione e de!la sud- 
detta tassa sono a carico del compratore. 

Infine si richiama la particolare attenzione degli acquirenti sulie facilita- 
rioni di pagamento accordate con l’artieclo 15 del capitolato generale, 

Bari, il 23 novembre 1870. 


4065 
Ministero della Marina 


DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE 


L'Intendente: MUFFONE. 


Avviso d’asta. 

Essendo andato deserto l'incanto tenuto il 9 corrente mese di disembre 
per appalto della provrista nel 1° dipartimento marittimo, durante l’anno 
1871 è 1972, di metri cubi 800 di legname teak di Moulmein per la comples- 
sivajsomma di L. 224,000, si notifica che nei giorno 29 detto mese di dicembre, 
alle ore 12 meridiane, avanti il direttore generale del materiale, in una delle 
sale di questo Ministero, sito in Piazza Fressobaldi, presso il ponte di Sinta 
Triajta, si n’ocederà ad un secondo esperimento. 

La con «gna della sopraddetta quantità di legname dovrà aver luogo nel 
R. Ars: oaie di Spezia o nel Cantiere di San Bartolommeo, per una metà a tutto 
dicembre 1371, e l’altra metà a tutto dicembre 1872. Resta però in facoltà del- 
l'agriud:c..eio di consegnare ia intiera quantità nel corso dell’anno 1871. 

1 a'tre © ndigioni generali e particolari d'appalto sono visibili tutti i 
giorni presso il Ministero della marina (Div. IV) dalle ore 10 ant. alle 5 pom., 
e presso gi: fici dei Commissariati generali dei tre dipartimenti. 

L’appalto formerà un solo lotto ; trattandosi di secondo incanto sarà valida 
»nohe una sola offerta. 
fi Il deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui chs nel suo 
partito, firmato e suggellato, avrà offerto sui prezzi d’asta il ribasso maggiore, 
calcolato ad uo tanto per cento, superando in pari tempo ii minimo stabilito 
nella scheda segreta del Ministero della marina deposta sul tavolo, la quale 
verrà aperta dopo che saranno riconoseiuti tutti i partiti presentati. 

Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a licitare, dovranno avere 
eseguito il deposito, in una delle casse dello Stato, delia somma di lire 22,400 
in uumerario o in cartelle del debito pubblico valutate al corso di Borsa. 

1 fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni quindici decorrendi 
dai mezzodì del giorno del seguito deliberamento. 

MU deliberatario depositerà lire 250 per le spese del contratto, oltre quelle 
per la tassa di registro. 

Firenze, 12 dicembre 1870. 
4296 si Il Caposezione: CELESIA. 


Estraito di decreto. 


Si rende noto che il signor pretore 
di Vinadio, con decreto 22 novembre 
1870, sul’instanza di Javelli Luigi di 
Francesco da Bersezio, dichiarava gia- 
cente l'eredità del sacerdote don 
Ponso Antonio fu Spirito, maestro ele- 
mentare in Bersezio, 6 nominava a 
curatore di tale eredità Bruna Seba- 
stiano fu Lorenzo dello stesso luogo, 

Tanto a sensi dell'articolo 981, ali- 
uea secondo, del Codice civile. 

Vinadio, 29 novembre 1870. 

4185 Yanusto not. Beaxanno, cane. 


Cassa di Risparmi 0 Depositi 
DI PRATO. 


“ Terza denunzia di numero quattro 
libretti smarciti, segnati der numeri 
6561, 6904, 7216, e 7799, serie seconda, 
col nome di Cappeili Aotonio, per la 
complessita somma di it ira 615 83, 

Ore non si presenti alcuno a vantar 
diritti sopra 1 detti nbieiti rara valla 
Cassa suddetta riconescu ir le- 
gittimo creditore il denunziante. 1220 


saranno a carico dello bava gag quella di una copia 1299 


Porno 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 346 - Sabato 17, Dicembre 1870 


COMMISSARIATO GENERALE 
DELLA REGIA MARINA NEL PRIMO DIPARTIMENTO 
Avviso. 


Si notifica che ad un'ora pomeridiana del giorno 30 dicembre 1870 si proce- 
derà alla Spezia, nella sala degli incanti, sita negli uffici del Commissariato 
generale, posti nella casa già Perasso, presso la darsena interna dalla parte 
di ponente, avanti il commissario generale a ciò delegato dal Ministero della 
marina, all'appalto della provvi.ta durante il 1871 di 

Oggetti di chincaglieria. 

La consegna avrà luogo nei regi arsenali di Genova e di Spezia secondo le 
richieste. 

La somma complessiva è di L. 50,000. 

Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il suddetto Com- 
missariato generale e locale in Genova, in tutte le ore d'uffizio di ciassun 
giorno. 

L'appalto formerà un solo lotto. 

Il termine utile pel ribasso del ventesimo è fissato a giorni 22 decorrendi 
da” ora pom. del giorno del deliberamento. 

Il deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui il quale nel suo 
partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo d'asta un ribasso di un 
tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito dal Ministero della ma- 
rina în una scheda segreta deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che 
saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. 

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare fl loro partito 
dovranno depositare la somma di L. 5000 in contanti o in cartelle del Debito 
pubblico ai prezzo corrente, nel giorno in cui si eseguirà il deposito. 

Le offerte per questa impresa, accompagnate dal prescritto deposito, sa- 
ranno eziandio ricevute entro scheda sigillata ai Ministero di marina ed ai 
Commissariati degli altri dipartimenti marittimi, avvertendo però che delle 
offerte medesisae non sarà tenuto conto se non perverranno uficialmente a 
questo Commissariato prima dell'apertura dello incanto. 

Per Îe spese del contratto si depositeranno L. 200 oltre quelle per la tassa 
di registro. 

Spezia, 8 dicembre 1870. 
Il Sottocommissario di marina ai contratti 
4205 G. 8. CANEPA. 


ID 


AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE i 
INTENDENZA DI F TINANZA DI POTENZA 


Avviso di secondo incanto. 

L’incanto tenutosi il dì 5 dicembre corrente nell’ufizio di registro di Rio- 
nero in Valture per l'affitto dei terreni seminatorii della tenuta Monticchio 
in Atella, denominati Piano Comune, Piano delle Castagne, Serro Alto e Me- 
fagini, non che dei due laghi Grande e Piscolo, in base al prezzo di L. 8800, 
essendo rimasto deserto per difetto di coneorrenti, si fa noto che nell'ufficio 
predetto ed alle ore 1! antim. del giorn> 23 corrente mese sarà tenuto un 
nuovo incanto ad estinzione di candela vergine per l'affitto anzidetto, sotto 
le condizioni già pubblicate nell'avviso d'asta in data 18 novembre 1870, che 
qui si trascrivono, con avvertenza che l'affitto sarà aggiudicato quand’anco 
nou vi sia che un solo offerente, 

Ogni attendente per essere ammesso all’asta dovrà depositare a garanzia 
delle sue offerte presso l'ufficio procedente il decimo del prezzo d'incanto in 
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazionale, e questo 
deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l’incanto, ad eccezione di 
quello fatto dal delibaratario, il quale non potrà pretenderne la restituzione, 
se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa 
cauzione. 

Non sarà ammesso all’incanto chi nei precedenti contratti coll’Amministra- 
sione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto 
ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso ch'unque abbia quistioni pen- 


denti. 
Le offerte non potranno essere minori di L. 50. 


È lecito a chiunque sia riconostiuto ammissibile all’incanto di fare nuova 
offerta in aumento al prezzo del prosvisorio deliberamento entro quindici 
giorni da questo, che andrauno a scadere il dì 7 gennaio 187!, alle ore f! ant., 
purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia 
guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo detto supe- 
riormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per proce- 
dere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo ulferto. In mancanza di of- 
ferte\di aumento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva la 
superiore approvazione. 

losorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità deli’:ncanto, 
saranno decise dall’Autorità che vi presiede. 

N quaderno d’oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono 
i contratti di affitto, è visibile in Rionero in Vulture nell’ufficio del registro 
dalle ore 9 ant. alle ore 3 pom. 

Rionero, addì 6 dicembre 1870 


Il Ricevitore: DE MARTINO. 


Ministero della Marina 
DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE 


Avviso d’asta. 

Essendo andato deserto l'incanto tenuto il 9 corrente mese di dicembre per 
l’appaito della provvista nel 2° dipartimento marittimo, durante l’anno 1871 e 
1872, di metri cubi 800 di legname di teak di Moulmeia per la complessiva 
somma di L. 224,000, si notifica che nel giorno 29 detto mese di dicembre, alle 
ore 19 meridiane, avanti il direttore generale del materiale, in una delie sale 
di questo Ministero, sito in piazza Frescobaldi, presso il ponte di Santa Tri- 
nità, si procederà ad un secondo esperimento. 

La consegna della soprad:letta quantità di legname dovrà aver luogo nel 
R. Cantiere di Castellamuare, per una metà a tutto dicembre 1871, e l'altra 
metà a tutto dicembre 1872. Resta però in facoltà dell’aggiudicatario di con- 
segnare la intiera quantità nel corso dell’anno 1871, di cui 

Le altre condizioni generali e particolari d’appaito sono, visibili tuttii 
giorni presso il Ministero della marina (D.v IV), dalle ore 10 ant, alle 5 pom., 
e presso gli uffci dei Commissariati generali dei 3 dipartimenti. 

L'appalto formerà un solo lotto: trattandosi di secondo incanto sarà valida 
anche una sola offerta. ' 

Il deliberamento seguirà a schede segrete a favore, di colui che nel suo 
partito, firmato e suggellato, avrà offerto sui preszi d'asta il ribasso mag- 
giore, calcolato sd un tanto per cento, superando io pari tempo il minimo 


stabilito nella scheda segreta dei Ministero della marina deposta sul tavolc,. 


la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tuttii partiti presentati, 

Gli aspiraoti all'impresa, per: essere ammessi a licitare, dovranno avere 
eseguito il deposito, în una delle casse dello Stato, della somma di L, 22,400 
in numerario 0 in cartelle del debito pubblico valutate al corso di Borsa. 

1 fatati pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni quindici decorrendi 
dal mexsodi del giorno del seguito deliberamento. 

Il deliberatario de positerà lira 250 per le spese del contratto, oltro quelle 
perla tassa di registro 
er 12 dicembre 1870. î urine: CELESIA. 
Estratto d'annotazione a bando 

venale, 


Estratto di sentenza. 
L’usciere infrascritto presso la pre- 


«4 ala A SE 
FINANZA DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
2 cen e di 
Avviso d'asta. - 

Nell’intanto tenuto il giorno 9 corrente mesa prasso l'offizio di questa Io- 
tendenza, nel già convento delia Badia, non essendosi presentati concorrenti 
per l'affitto del molibo dettò “di Sin Mauro o San Moro colle sue apparta- 
nenze, situato sul fosso macinante nel'comune di Brozzi, si previene il pub- 
blico che la mattina del giorno 26 di questo stesso mese, alle ord 10 antim., 
nell’uffizio predetto, alla presenza dell’intendente o suo delegato, e coll’assi- 
stenza del notaro dei reali dipartimenti, si procederà ad un nuoro esperimento 
d'asta a prezzo ridotto pero affitto dell’indicato mulino, sotto le condizioni 
pubblicata nell'avviso in data 23 norembre scorso, che qui si trascrivone, con 
avvertenza che si farà luogo all’aggiudicazione quand’anco non vi sia che un 
solo concorrente, ; E 

L'incanto sarà tenuto col'sistema della candela vergine e subordinato si 
patti ed alle condizioni del relativo quaderno di oneri che fino dall'infra- 
scritto giorno rimane ostensibile nella segreteria dell'Intendenza suddetta, e 
sarà altresì regolato colle norme stabilite dal regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato coù R. decreto 25 gennaio 1870, n. 5452. 

L'affitto del mulino ed annessi, cogli usi e servitù inerenti, avrà Îl suo 
principio coi 1° gennaio 1871, e dovrà continuare per ani tre, salvo îl caso 
contemplato all'art. 3 del relativo quaderno d'oneri. È 

L*incanto verrà aperto sulla somma di lire novemila {L. 9,000) e le offerte 
in gara non potranno essere minori di lire trenta per ogni offerta. 

L'aggiudicatario, per l'osservanza ed adempimento dei patti inseriti nel 
quadernd d’oneri ed a garanzia del pagamento del canone d'affitto, presterà 
uva cauzioie mediante deposito nella cassa def depositi e prestiti di questa 
città della somma corrispondente in capitale nd un'annata di.canone d'affitto 
fn numerario o biglietti di Banca aventi corso legale nel Regno, 0 con certifi- 
cati nominativi di rendite inscritta nel Gran Libro od in eartelle al portatore, 
e dovrà dare inoltre una cauzione personale Con ‘spprobatore (fideiussore 
sussidiario). Ed a garanzia degli oggetti:che costituiscono le stime fisse di 
corredo al mulino-Uovrà poi dare una esuzione speciale una somma 
uguale al loro valore in numerario o biglietti di Banca o io rendita pubblica 
al corso di Borsa. ' 

Si arverte che nessuno pòtrà essere arrmesso all’ineanto se non abbia 
fatto un deposito in sumerario o biglietti di Banca od in cartelle al portatore 
det valor'nominale corrispondente al decimo del prezzo per cui verrà aperto 
l'incanto; , 

Eatro dinque giorni da quello dell'intanto, così fino alle ore 10 antimerià. 
del dì 31 dicembre 1870 potranno essere presentata offerte di aumento non 
inferiori al ventesimo sul prezzo della seguita aggiudicazione, previo l’indi- 
ento deposito per adire all’incanto. 

Le spese tutte d’incanto, cioè onorario al banditore, avviso d’asta, processo 


INTENDENZA DI 


tura del quarto tandamento di Fi- 
renze, rende noto che con sentaoza 
det 25 norembre 1870, debitamente re- 
gistrata il 28 detto mesea reg. 36, 
n. 6763 con lire 2 e centesimi 20 da Pa- 
revti, il sigoor pretcre del suddetto 
mandamento ha confermato ii seque- 
stro oparato alle istanze di Beniamino 
Audroletti nel di 28 settembre p. p. a 
ministero dell’usciere Ointo Ciuti, 
nelle mani del signor Angiolo Berni io 
danno del signor Giuseppe Lasne, do- 
iciliato a Lione (Francia), con con- 
danna di spese, ed ordinando all’at- 
tore di porre in essere la prova del 
roprio credito in ispecie e partico- 
armente delle partite contestategli 
dal debitore nella lettera del 12 ago- 
sto 1870. È 
Firenz-, 13 settembre 1810. 
L’asciere 


4261 GiuseerE OnLanDIzi, 


AI seguito della sentenza proferita 
dat tribunale civile di Arezzo nel di 5 
d cembre 1870, registrata con marca 
da lire 1 10, alla pubblica udienza che 
dal tribunale civile predetto (1° se- 
sione) sarà tenuta la mattina del di 29 
dicembre 1870, a ore 10, avrà luogo il 
settimo incanto per la vendita del lotto 
quarto dei beni sulle istanze del sig. 
Angiolo Bronzi, rappresentato da mes- 
ser Francesco Viriani in danno di Giu- 
seppe di Domenico Olivieri, possidente 
domiciliato a Castiglion Fiorentino, 

insistente in una casa posta in detta 
teen, nella piazza detta del Guiducci, 
per il prezzo dibassato di lire italiane 
871 57, ed alle condizioni tutte di che 
nel bando venale del di 31 aggio 
1870, registrato con marea da lire 1 10 

Dal tribunale civile di Areszo, li 9 
dicerabre 1870 
4254 PaoLo SANDRELLI, Cane. 


verbale, contratto, registrazione, sono tutte a carico del liberatario. 


Firenze, 15 decembre 1870, 
4297 


L’ Intendente : CARIGNANL 


4262 Avviso. ' 

Alla udienza del tribunale civile di 
Firenze del di 21 dicembre 1870 sarà 
nuovamente esposta all’incanto col de- 
basso del venti per cento sul prestò 
di stima di lire 6876 e così per lire 
5569 una casa posta fa Firenze, in via 
del Leone, già via Nuova da S. Fre- 
diano, n. 26, espropriata a carico del 
signor Earico Bronzuoli. 


D. Baucunmsi, 
-21214À4k44HKìÎHkM[Î{MHT@@@@——@—_m@_ a«aasz=orî 
4276 Avviso. 


AI seguito deli’ordinanza del giudice 
delegato al fallimento di Aristodemo 
Boboli del di 10 dicembre stante, re- 
gistrata con marca da lire una debita- 
mecte anvullata, sono invitati tutti i 
ereditori del predetto fallimento a 
comparire entro venti giorni più l'au- 
mento voluto dall'articolo 601 del Co- 
dice di commercio, dalt’ioserzione del 
presente avriso nella Gazzetta U/fi- 
ciale del Regno, davanti il siadaco di 
detto fallimento signor Cesare Bi- 
stondi, per rimettere al medesimo i 
loro titoli di credito, oltread una nota 
indicante la somma di cul sì propon- 
gono crelliteri, se non preferiscano di 
f:rne il deposito nella cancelleria di 
questo tribunale onde procedere alla 
vrificaziona dei titoli stessi già fis 
sata por la mattina del cì primo feb- 
braio 1871, a ore 2 pom., avanti il giu- 
dice delegato e sindaco predetto. 

Dalla cancelleria del tribunale cì- 
vile e correzionale di Firenze, ff. di 
tribunale di commercio. 

Li 10 dicembre 1870. se 

G. Mazzi, vicecane. 
f————_@—m__—rm————__—__—@"P@@ 
4275 Avviso. 

At seguito deli’ordicanza .del giu. 
dice delegato sl fallimento di, Mario 
Mannogsi, del dì 23 norembre cadente, 
registrata con marca da lire'ona'an- 
nullata, sono invitati tutti î eteditori 
del predetto fallimento a comparire 
entro venti giorni, più l'aumento vo- 
luto dall’articolo Cf del Codice di com- 
mereio, dalla inserzione del presente 
avviso nella Gazzetta Ufficiale. del Re- 
gno, davanti it sindaco di detto falti- 
mento signor Diomede Tarchiani, per 
rimettere al medesimo i loro titoli di 
credito oltre ad una nota indicante la 
somma di cui si propongono creditori, 
se non preferiscano di fartie il'depo- 
sito nella cancelleria di questo tribo- 
nale, onde procedere alla verifica» 
zione dei titoli stessi già fissata per la 
mattina del di 6 febbraio 1871, a ore 
10, avanti il giudice delegato e sin- 
daco predetto 

Dalla cancelleria del tribunale ci 
vile e correzionale di Fireoze, N. di 
tribunale di commercio. 

Li 23 norembre 1870 

@. Mazzi, vicecano. 


ts 


4274 Avviso. 

AI seguito dell’ordinanza del giudice 
delegato a! fallimento di Luca e Ot- 
tavio Azzini, del di ‘0 dicembre cor- 
rente, registrata con marca da lire 
una debitamenteanpullata, sono iavi- 


tati tutti i creditori del predetto falli- 


mento a comparire entro venti giorni, 
più l'aumento volato dall’articulo 60f 
del Codice di commercio dalla inser- 
gione del presente avviso nella Gaz- 
setta Ufficiale del Regno, davanti il sin- 
daco‘di detto fallimento siguor Gio- 
vanni Carboni, per rimettere al me- 
desimo i loro titoli di credito, oltre ad 
una nota indicante la somma di cui si 
propongono ereditori, se non preferi- 
scano di farne il deposito nella can- 
celleria di questo tribunale, onde pro- 
cedere alla verificazione dei titoli 
stessi già fissata per la mattina del di 
28 febbraio 1871, a ore 2 pow., avanti 
il giudice delegato e sindaco ridetto. 

Dalla cancelleria del tribunale ci- 
vile e correzionale di Firenze, £. di 


- | tribunale di ccmmercio. 


1.j 10 dicembre 1870. 
a G. Mazzi, vicecsne. 


Avviso. 4288 
G!1 eredi dei defonti Maria Gesualdo 
Russo fu Gaetano, af sensi del rego- 
lamento pubblicato 30 ottobre 1870, 
fanno noto e rendono di pubblica ra- 
gione che la quarta sezione del tribu- 
pale civile di Napoli con gua delibe- 
razione emessa nel 5 ottobre .1870 ha: 
ordinato alla Direzione del Debito 
Pibblico d’Italia che delle rendite 
iscritte ai defunti Maria e Gesualdo 
Russo fu Gaetano, e segnate ne' Ntor- 
derò coi numeri 36502, 36503, 36514, 
36505 e 36506 ne” intesti. 
1. Al signor Luigi Rosso fo Gaetano 
anne . . . .. + 4570 
2. AI sìg. Giuseppe Russo 
fu Gaetano annue . . . » 
3. Alla signora Anna Russo 
fa Gaetano annue . . . » 
4. Alla signora Fortunata 
Russo fa Gentlaro; vondizio- 
nate per vincolo dotale sotto 
l’amministrazione del marito 
Rocco Messina fu Onofrio, 
annue . +... . >» 
6. Ai signor Alfonso Russo 
fa Gennaro, sotto l’ammini- 
strazione di sua madre Raf- 
fsela Napolitano fu Gennaro, 
2°, Alsignor Leopoldo Russo 
6. Alsignor 
fo Geansro pameo ». 3» 
7. At signor Gaetano Giam- 
paglia fu Raffaele anque . » 
8. Alla signora Lufsa Giam- 
peglia fu Raffaele annue . » 
9. Alla signora Concetta 
Giampagila fu Raffaclo an- 
DUE +. . è. +. 000 0 d» 


2675 
2675 


670 


670 
670 


Estratto di sentenza. 

11 tribunale civile e correzionale di - 
Firevze, €. ditribunale di commercio, 
con sentenza dal di 12 decembre 
stante, registrata con marca da bollo 
atvullata, ha dichiarato il fallimento 
di Giovanni Cena, negoziante di mo- 
bili io via dei Servi, delegando alla. 
procedura del fallimento i! giudice si- 
gnor Lodovico Savelli, ordinando lo 
immediato fnventario di tutti i mobili 
e quant'altro spettante ai fallito, no- 
minando in sindaco provvisorio il si- 
guor Domenico Sabatini, e destinando 
la mattina del di 27 dicembre corrente, 
a ora ‘1 1/2, per l'adunanza del credi- 
tori presunti avanti il giudice dele- 
gato per proporre il sindaco o sindaci 
definitivi. 

Dalla cancelleria del tribunale pre». 
detto. 


Li 12 dicembre 1870. 
4273 6. Marzi, vicecane. 
Editto. 


Al seguito dell'ordinanza del giudice 
delegato alla procedura del fallimento 
di Abramo Michelagnoli del dì 10 di- 
cembre stante, registrata con marca 
annullata, sono invitati i ereditori ve- 
rificati e giurati del detto fallimento 
ad intervenire all'adunanza che sarà. 
tenuta la mattina del di 23 gennaio 
1871, a ore 2 pom., avanti il giudice 
ridetto per deliberare sul concordato - 
che sarà per proporre il fallito, o su 
quant'altro ai termini di legge. 

Dalla cancelleria del'tribunale civile 
© eorrezionale di Firenze, ff. di tribu» 
naie di commercio. 

Li 10 dicembre 1870. 


4277 @. Mazzi, vicecano. 


Avvise giudiziatio per fallimento.’ 
Io esecuzione dell'ordinanza. del 
presidente det tribunale civile di 
Ariano di Pugtiz, colle funzioni di tri- 
bunale di commercio, avvocato Giu-. 
seppe Del Gaudio, delegato per la 
procedura del fallimento della ditta 
Carminantonio ed Angelantonio D'A- 
lessandro, registrata con marca da 
Hra una debitamente apnullata, sono 
Invitati tutti i creditori del fallimento: 
predetto a. comparire entro venti 
giorni, oitre l'aumento legale di che 
è parola nell'articolo seicentduno del 
Codice di commercio, dall’inserzione 
del presente avviso in questo giornale 
degli annunzì giudiziari, davanti ir 
sindaco di detto fallimento signor 
Gabriele Vinciguerra, residente in 
Ariano, per rimettere al medesimo Î 
loro titoli di credito, oltre ad una nota 
indicante la somma di che si propon» 
gono creditori, se non preferiscano di 
farne il deposito nella cancelleria di 
a'etto tribunale, per quindi somuni- 
cari la verificazione dei crediti stessi, 
nel ma'ttino di gioredì due marzo ven- 
turo an no mille ottocento sattantuno, 
nel loca\ e della Camera del consiglio 
dei predetto tribunale, alle ore dieci 
antimeridia ue, avanti al detto presi» 
dente delega'® ® Sindaco summento» 
vato, giusta il disposto colla euen 
ciata ordinanza. i 
Ariano, tredici a'icembre milla ptto- 
cento settanta. 


Il vicecencelliere : 
41290 ASTOSIO ZAGNOLI, 
4264 Estratto, 


Per pubhlieo contratto del di 6 di- 
cembre 1870, rogato dal notaro Ales- 
sandro Moralli, e da registrarsi nef 
termine di legge, il signor Carlo del 
fa Vincenzo Tarchiani ha venduto alla 
comunità di Firenze, x'cansa di espro- 
priasione per pubblica utilità, por- 


——-- {sione di uno stabile posto in Firense: 


Avviso. 

AI seguito dell'ordinanza del giu- 
dice delegato alla procedura del falli- 
mento del defunto Cesare Ricci del 
dì 10 dicembre stante, registrata con 
marca debitamente annullata, sono 
invitati sutti i creditori del fallimento 
predetto ‘a comparire entro venti 
giorni, più Yanmetto voluta dall’arti- 
colo: ,601 del Codiea di commercio, 
dalia inserzione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, da- 
vanti i sindaci di detto fallimento si- 
goori, Ferdiganda Lavaciocchi e Luigi 
Cecconi, per rinttere ai medesimi 4 
loro titoli di eredi , oltre ad una nota 
indicante la somma di cui si propon- 
gono creditori, se non preferiscano di 
farne il deposito gejla cancelleria di 
questo tribunale, onde procedere alla 
verificazione’ def ‘titoli atessi già fis- 
sata per la mattina del dì 15 febbraio 
1871, a ore 2 pomeridiane, avanti il 
gindiee delegato e sindaci ridetti. 

Datls cancelleria del tribunale civile 
e correziunale di Firenze, ff. di tribu- 
nale di commercio. 

Li 10 cicembre 1870. 

4289 6. Mazet, vicecane. 


Dickiarazione d'assenza. 
(2° pubblicazione) 

Marianna e Margherita sorelle Musso 
fa Domenico, moglie la prima di Gia- 
como Musso e la seconda di Giacomo 
Cavalic, residenti a Rivara, con domi- 
cilio presso îl procuratore eapo Chiora 
Carto di Torino, ammesse al beneficio 
deila pubblica clientela con decreto 
24 iebbraio 1869, presentarono ricorso 
al tribunale civile di Torino per ot- 
tenere die ‘iarata l'assenza del loro 
fratelto Musso Giacomo fu Domerico 
detto Porporato di Rivara, 

Ml tribunale con suo decreto delli 
{4 ottobre 1869, visti gli articoli 22 e 
27 dél Codice civile, commise anzi 
tatto ai pretore dell’ultimo domicilio 
del Giacomo Musso di assumere som- 
imarie giurate informazioni sulla ve- 
rità di tale assenza. 

Le ordinate infor nazioni vennero 
assunte 11 giorno ? ottobre 1869, ed 
in ora le povere instanti desiderano 
di agi e uiteriorazente a termini del- 
l’articulo 23 det citato Codice civile. 

Turino, lì 12 novembre 1870. 

3758 Carona Canto, proc. capo. 


e precisamente a sinistra dela via 
degli Strambuzzoli, rappresentata al 
catasto della comunità io sezione 0, 
dalle particelle 811 e 1326 sotto in 
parte, artienio di stima 257, gravato 
della reodita imponibile di toseana 
lire 105 73, pari a italiane lire 88 80. 
Detta vendita è fatta per il prezzo 
di lire 12133 33, da pagarsi insieme ai 
relativi frutti al detto signor Tarchiani 
decorsi trenta giorni da quellg delta 
inserzione del prevonie avviso nella 
Gazzesta Ufficiale del Regno a tenore 
dell'articolo 54 e segusoti della loggo 
25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro- 
priazioni per causa di pubblica utilità, 
e salva la prova della libert£ del fondo 
vepduto, i 
, Auessanpno MORELLI, DOLNFO. 


Cambiamento di cognome. 
Con decreto mivisteriale del 27 no- 
vembre 1870, Brigida Chiara Gaetana 
Esposito di Napoli, figlia del fa Pa- 
squale, fu autorizzata a pubblicare la 
sua istanza diretta a conseguire il 
cainbiamento del suo cugoome in 
quello di Listo. La stossa quindi, a. 
termini dell'articolo 128 del regio de- 
creto 15 novembre 1865, rende di pub- 
blica ragione questa sua domanda, ed 
invita chiunque vi abbia interesso a 
ntare le sue opposizioni nel ter- 
mine dì quattro mesi dail’affissione e 
pubblicazione della presente, a norma 
dell'art. 122 dalia mentcvata legge. 
Napoli, 6 decembre 1870. 
4188 BaLpassanzs Romano, 


Dichiarazione d'assenza, 

Sull'instanzga di Vergoano Lucia 
Maria, moglie di Francesco Berruto, 
residente a Baldissero Torinese, per 
la dichiarazione d'assenza del predetto 
di lei marito, il tribunale civile di 
questa città ha, cun provvedimento 
17 geonaio p. p, commesso al signor 
«retore di Chieri di assumere infor- 
mationì sull'assenza del prenominato 
Fravceseo Berruto, ed ha mandato 
eseguire le notificazioni e pubblica- 
sioni di cui all'articolo 23 del Codice 
civile. : 

Turino, 1° dicembre 1870. 
. Avv, Drmicaazis sost Goro 
4157 procuratore, 
fro_@@—@@——t—@@1@——@—@—@—@1—@11m(@rrrtu-- 
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